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unitamente a Padre Santino Epis guida spirituale  

augurano a te e alla tua famiglia 

Buona Natale  

Caro Gesù Bambino  ti scrivo…….. 

 

Scusa se oso scriverti la letterina di Natale adesso 

che non sono più bambino, anzi sono ormai un uo-

mo adulto e non dovrei più credere alla favola di 

Gesù Bambino. 

Ma provo a chiederti di portare qualcosa anche a 

me .  Portami degli occhi nuovi, per guardare il 

mondo e gli uomini con maggiore fiducia, con me-

no pessimismo. Occhi che guardano il creato e i 

suoi abitanti come sai guardarli tu, con uno sguar-

do ottimista, di speranza per ciò che di buono por-

tano in sé. Portami delle mani nuove che non si 

stringano in pugni per colpire l'altro ma si proten-

dano verso gli altri in gesti di amicizia. Mani nuo-

ve per costruire oggetti di pace e non di guerra, 

mani che non distruggano, nel loro fare, il creato 

ma sappiano custodirlo.  

Portami una testa nuova che sia capace di leggere 

ciò che tu  getti come seme nel mondo . 
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Una testa per pensare e collaborare a costruire con-

dizioni di vita migliori, più giuste e non volta a pen-

sare a come fregare gli altri o creare condizioni di 

ingiustizia sempre più disumane . 

Soprattutto portami un cuore nuovo, un cuore da 

bambino, entusiasta, che sappia ricevere e dare amo-

re, un cuore che sappia ben governare gli occhi, le 

mani, i piedi e la testa. Tu lo sai che il mio cuore si è 

un po’ indurito, è pieno di  scetticismo, di disillusio-

ni, ma in fondo, in fondo ha ancora gli stimoli del 

bambino che ero, dell'adolescente che ero e che so-

gnava in grande. Ecco riportami un po' di quel cuo-

re , capace di dare e ricevere tenerezza, capace di 

dare e ricevere misericordia, capace di amare e di 

lasciarsi amare, capace di accorgersi che tu mi ami 

ed hai continuato ad amarmi da quando, bambino, ti 

pregavo e ti attendevo con ansia . 

Non voglio che tu mi tolga gli anni che si sono stra-

tificati nel mio cuore, essi hanno tutti un loro senso, 

un loro valore, ma ti chiedo solo di dare al mio esi-

stere uno stimolo per continuare ad essere giovane, 

bambino, dentro. Aprendo la porta del cuore, per 

farne un luogo degno della tua nascita.  
 

Almenno San Bartolomeo   

         Il Presidente 

              Riccardo Perico  

                                                   riccardo57@virgilio.it   

 

Mentre il silenzio fasciava la terra 

e la notte era a metà del suo corso, 

tu sei disceso, o Verbo di Dio, 

in solitudine e più alto silenzio. 

 

La creazione ti grida in silenzio, 

la profezia da sempre ti annuncia, 

ma il mistero ha ora una voce, 

al tuo vagito il silenzio è più fondo. 

 

E pure noi facciamo silenzio, 

più che parole il silenzio lo canti, 

il cuore ascolti quest’unico verbo 

che ora parla con voce di uomo. 

 

A te, Gesù, meraviglia del mondo, 

Dio che vivi nel cuore dell’uomo, 

Dio nascosto in carne mortale, 

a te l’amore che canta in silenzio. 

 

                   David Maria Turoldo 


